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Premessa 
Le finalità del PIAO sono:  



- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del   

personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la  

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 



obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

L’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, dispone che in ogni caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente decreto, è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci.   

Il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 è stato differito, con Decreto del 

Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2024, pubblicato in G.U. n. 2 del 3 gennaio 2025, al 31 

marzo 2025. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di MONTESCAGLIOSO 

Indirizzo: Via Cosimo Venezia, 1 



Codice fiscale/Partita IVA: 80001380775/00441980778 

Sindaco: VINCENZO ZITO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 27 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 9.538 

Telefono: 0835/2091 

Sito internet: http://www.comune.montescaglioso.mt.it/  

E-mail: info@comune.montescaglioso.mt.it 

PEC: aaggdemografici.montescaglioso@cert.ruparbasilicata.it 

 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 
 

Documento Unico di Programmazione 2025-

2027, di cui alla deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 30 del 20.12.2024 

 
Sottosezione di programmazione 
Performance 
 

Programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di 

efficacia, Allegato 1 alla presente deliberazione 

 
Piano delle azioni positive 2025-2027, Allegato 
2 alla presente deliberazione  
 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2025-2027, 

Allegato 3 alla presente deliberazione  
 

 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 
 

Struttura organizzativa, Allegato 4 alla presente 

deliberazione 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 
 

Programmazione degli obiettivi per lo sviluppo 

di modelli innovativi di organizzazione del 

lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro), Allegato 5 alla presente 

deliberazione.  

 

Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 

2025-2027, Allegato 6 alla presente 

deliberazione.  

 

 
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

mailto:aaggdemografici.montescaglioso@cert.ruparbasilicata.it


comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 
 



CITTA’ DI MONTESCAGLIOSO 

PROVINCIA DI MATERA 

Allegato 1) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione della giunta comunale n. 13 del 

28.3.2025 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  
Sezione 2.2 Sottosezione di programmazione 

Performance  
 

Programmazione degli obiettivi e degli indicatori  
di performance di efficienza e di efficacia 

 
ART. 1 - FINALITA’ E PRINCIPI 
La valutazione delle performance è finalizzata a garantire il miglioramento degli standard sia di 

qualità che quantità delle attività svolte e dei servizi erogati ai cittadini, la valorizzazione delle 

professionalità, la crescita e il merito, nonché il contenimento e la razionalizzazione delle spese, la 

erogazione delle indennità legate alla performance è uno strumento finalizzato al raggiungimento di 

tali fini. 

Nell’ambito della valutazione delle performance si tiene adeguatamente conto del rispetto dei 
vincoli dettati dal legislatore, viene garantita la più ampia trasparenza, nel rispetto dei vincoli dettati 

per la tutela della riservatezza dei dati personali, del processo di valutazione e dei suoi esiti. 

  
ART. 2 - LA METODOLOGIA 

 GLI OBIETTIVI 

Presupposto fondamentale al fine dell’applicazione del sistema di valutazione è la definizione, 
approvazione e assegnazione ufficiale degli obiettivi annuali dell’ente. Gli obiettivi hanno natura 

triennale in linea con le previsioni strategiche e operative contenute nel DUP, il Sindaco o la Giunta 

assegnano annualmente gli obiettivi ai Dirigenti delle strutture rispettivamente con decreto o con 

delibera, i Dirigenti sono chiamati a partecipare attivamente al processo di proposta e redazione 

degli obiettivi, gli stessi vengono poi comunicati al Nucleo di Valutazione (o Organismo 

Indipendente di Valutazione) che può proporre modifiche o chiedere integrazioni formali. 

Gli obiettivi sono assegnati in modo da essere rilevanti e pertinenti, specifici e misurabili, sfidanti 

tali da determinare miglioramenti significativi o di mantenimento di standard quali quantitativi e 

riferibili ad un arco temporale predeterminato, il Nucleo può effettuare in sede di valutazione una 

ulteriore ponderazione degli stessi. 

L’assegnazione annuale e formale degli obiettivi è un atto obbligatorio fondamentale e propedeutico 
alla valutazione della performance, in mancanza di questi non si può procedere all’erogazione di 
incentivi economici e i valutati possono aver diritto a un risarcimento da perdita di chance. 

 IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 



Elemento centrale del sistema di valutazione è costituito dalla misurazione della performance, dalla 

proposta di valutazione e dalla comunicazione della stessa, tale sistema è volto a monitorare il 

livello di performance ottenuto dall’ente e dai suoi dipendenti collegando le fasi di programmazione 
e controllo al fine di migliorare l’organizzazione dell’ente e la qualità del lavoro espresso, legando a 
questo l’eventuale erogazione degli incentivi economici previsti dalle leggi e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, il regolamento per la valutazione della performance viene proposto dal Nucleo, 

o comunque sottoposto alla sua validazione, e approvato dalla Giunta. 

 CODICE DI COMPORTAMENTO, PIANO PER LA TRASPARENZA E 

ANTICORRUZIONE 

Una importanza particolare e rilevante ai fini della valutazione della performance individuale 

assumono il rispetto del codice di comportamento nazionale e di ente, dei contratti, dei vincoli del 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza dettati dal legislatore e 

approvati dall’ente, sia nella forma della pubblicazione delle informazioni sul sito internet sia nella 
forma della rendicontazione agli utenti, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli organi di governo 

etc. nonché l’analisi degli impatti delle politiche gestionali sui cittadini, customer satisfaction, 
attraverso l’utilizzo di questionari o applicazioni informatiche. 
 
ART. 3 - I SOGGETTI DELLA VALUTAZIONE 
I soggetti che intervengono nel processo di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa e individuale sono: 

1. Il Sindaco; 

2. La Giunta (per l’adozione del PEG o del PDO e il recepimento della proposta di 
valutazione); 

3. Il Nucleo di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione; 

4. I Dirigenti; 

5. I cittadini/utenti e le loro associazioni (per la customer satisfaction). 

  
Nel dettaglio: 

1. Il Sindaco valuta il Segretario Generale, anche per le eventuali funzioni di responsabile ad 

interim di una struttura, tenendo conto dei rispettivi contratti di riferimento e, se richiesto, 

con il supporto del Nucleo di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione; 

2. Il Nucleo di valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione propone la valutazione, 

tenendo conto del contratto di riferimento dei Dirigenti. La valutazione è effettuata sulla 

concreta applicazione dei criteri di valutazione; 

3. I Dirigenti valutano i Responsabili titolari di posizione organizzativa e i dipendenti assegnati 

alla struttura gestita e ne comunicano i risultati al Nucleo di Valutazione o Organismo 

Indipendente di Valutazione. 

 
ART. 4 - MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Il Nucleo di valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione, nell’ambito della sua attività di 
indagine e controllo, può accedere e acquisire tutta la documentazione utile anche attraverso gli 

uffici, altri organismi di controllo, servendosi anche di colloqui e interviste mirate con gli 

amministratori, il segretario comunale e i responsabili stessi. 

La valutazione ha una natura documentale, ovvero si basa sugli atti prodotti dal valutato e per 

questo riveste un ruolo fondamentale la cura e il dettaglio con il quale il valutato rendiconta per 

iscritto il raggiungimento degli obiettivi affidati e dell’attività svolta a mezzo di una relazione 
puntuale, dettagliata, analitica, ricca di riferimenti quantitativi e agli atti prodotti che vanno allegati 

alla stessa anche in formato elettronico. 

Nella valutazione si tiene conto anche del rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e, sulla base 

delle previsioni legislative, della esistenza di procedimenti disciplinari, di procedimenti penali, di 



procedimenti amministrativi e contabili, segnalazioni dei cittadini addebitati ai dipendenti e di tutti 

gli altri fattori che concorrono in modo significativo alla attività ed alla immagine dell’ente. 

Le osservazioni del Nucleo di valutazione, o del valutatore in generale, e le indicazione dallo stesso 

fornite sono contenute in un’apposita scheda sottoscritta dal valutatore stesso e dal valutato, oppure 
in specifica relazione o verbale. 

 
ART. 5 - TEMPISTICA DELLA VALUTAZIONE 
I valutati dovranno produrre la relazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati e l’attività 
svolta, sulla base di specifici modelli, entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
oggetto di valutazione, il Nucleo dovrà formulare la proposta di valutazione entro e non oltre 30 

giorni dal momento che la documentazione prevista per l’istruttoria possa essere considerata 
completa ed esaustiva. 

Il valutatore comunica ai valutati la valutazione nella forma di proposta, il singolo valutato può 

avanzare una richiesta di approfondimento, revisione parziale o totale e chiedere di essere ascoltato 

entro e non oltre quindici giorni dal ricevimento della proposta di valutazione, in tal caso il 

valutatore deve convocare il valutato prima della formalizzazione della valutazione e deve tenerne 

motivatamente conto nella formulazione della valutazione definitiva che dovrà avvenire entro 30 

giorni dal momento che la documentazione prevista per l’istruttoria possa essere considerata 

completa ed esaustiva. 

Il diritto alla valutazione della performance espressa, salvo casi eccezionali o impedimento 

oggettivo, si estingue dopo il termine dell’anno successivo a quello oggetto di valutazione qualora 
non venga attivato il processo di valutazione, la valutazione dei soggetti per cui non sia stato 

possibile esprimere un giudizio si intende come negativa e le risorse previste vengono distribuite tra 

gli altri soggetti, rispettivamente dirigenti, titolari di posizione organizzativa o dipendenti. 

  
ART. 6 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 
La valutazione del segretario viene effettuata sulla base delle seguenti componenti: 

1. Raggiungimento degli obiettivi specifici di performance assegnati (nella misura del 50%); 

2. Comportamenti professionali manageriali (nella misura del 50%). 

Per quanto riguarda la determinazione del valore economico della retribuzione di risultato del 

Segretario si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni contrattuali. 

 
ART. 7 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 
Il Nucleo di valutazione valuta la performance dei Dirigenti sulla base dei seguenti fattori e valori 

percentuali: 

1. Performance di ente si tiene conto delle priorità delle politiche strategiche delle pubbliche 

amministrazioni in relazione alle attività peculiari tenendo conto del comparto di 

contrattazione di appartenenza, in relazione al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai 

cittadinie al rispetto degli obblighi di legge (nella misura del 10%); 

2. Raggiungimento degli obiettivi specifici di struttura (nella misura del 40%); 

3. Competenze professionali (nella misura del 40%); 

4. Capacità di differenziare la valutazione dei collaboratori dimostrata tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi (nella misura del 10%). 

Per quanto riguarda la determinazione del valore economico dell’indennità di retribuzione di 
risultato dei Dirigenti si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni contrattuali e ai 

regolamenti di ente. 

 
ART. 8 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLARI DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA E DEL PERSONALE DIPENDENTE 



La valutazione dei titolari di posizioni organizzativa e del personale dipendente, ai fini 

rispettivamente della retribuzione del salario accessorio relativo all’istituto del risultato e della 
produttività per le performance individuali, è data dalle seguenti quattro parti: 

1. Partecipazione alla performance dell’ente, si tiene conto della valutazione ricevuta 
complessivamente dal Dirigente della struttura da parte del Nucleo di Valutazione (nella 

misura del 20%); 

2. Partecipazione al raggiungimento degli obiettivi specifici assegnati alla struttura (nella 

misura del 40%); 

3. Competenze professionali (nella misura del 40%). 

Per quanto riguarda i criteri per il calcolo del valore economico dell’incentivo da corrispondere in 

ragione della valutazione si rinvia alle disposizioni contrattuali e ai contenuti del contratto 

decentrato integrativo in vigore. 

  
ART. 9 - I PARAMETRI DI VALUTAZIONE 
 
9.1 VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE 
La valutazione della performance organizzativa dell’ente è posta in essere in funzione: 

1. Performance di ente si tiene conto delle priorità delle politiche strategiche delle pubbliche 

amministrazioni in relazione alle attività peculiari tenendo conto del comparto di 

contrattazione di appartenenza come possono essere il rispetto del pareggio di bilancio e 

degli indicatori di deficitarietà strutturale (25%); 

2. Dal rispetto dei tempi medi di pagamento (25%); 

3. Dal rispetto dei vincoli dettati dal legislatore in materia di Trasparenza (25%); 

4. Degli esiti della valutazione del grado di soddisfazione degli utenti, si tiene conto sia dello 

svolgimento di indagini specifiche che degli esiti di queste, in modo particolare della 

capacità di raccogliere e rappresentare le esigenze che emergono da tali indagini oltre al 

normale e quotidiano confronto con l’utenza sia con specifici questionari o applicazioni 
informatiche (25%). 

 
9.2 VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI 
ASSEGNATI ALLA STRUTTURA DIRETTA 
Gli obiettivi sono corredati delle risorse economiche, umane e strumentali necessarie e vengono 

accompagnati da specifici indicatori, dei valori attesi, nonché ad ognuno di essi viene assegnato uno 

specifico peso. 

Gli obiettivi per essere considerati tali devono essere specifici, misurabili e sfidanti, possono 

riguardare anche l’attività ordinaria purché vi siano specifici riferimenti temporali e quantitativi alla 
performance attesa. 

Per l’assegnazione del punteggio si tiene conto del peso ponderale degli obiettivi, la cui somma 

deve essere uguale a 100 punti. 

Il Nucleo può effettuare in sede di proposta di valutazione della performance una pesatura sugli 

obiettivi complessivamente assegnati ad ogni singola struttura attribuendo il peso iniziale del 70% a 

tutti gli obiettivi e attribuendo il restante 30% solo in presenza rispettivamente dei seguenti 

parametri: 

1. La coerenza strategica intesa come adeguatezza e conformità ai contenuti della 

programmazione (10%). 

2. La complessità dell’obiettivo intesa come grado d’impegno e risorse necessarie al fine del 

suo raggiungimento (10%). 

3. L’essere sfidante inteso come la capacità di prevedere azioni che vanno oltre l’attività 
istituzionale e operativa propria della struttura (10%). 

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi individuali (performance individuale) 

viene attuata attraverso la produzione di specifica relazione da parte del soggetto valutato corredata 



dalla documentazione attestante il raggiungimento degli stessi e si articola secondo il seguente 

prospetto: 
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9.3 VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
Per comportamenti organizzativi si intende l’effettiva incidenza dell’attività del valutato ovvero le 
conoscenze e i comportamenti posti in essere dallo stesso nello svolgimento quotidiano dell’attività 
lavorativa. 

L’eventuale addebito al valutato di procedimenti disciplinari o penali incide negativamente sulla 

valutazione di questo parametro, il Valutatore può riservarsi di sospendere il giudizio e valutare 

successivamente il presente parametro in caso di procedimenti disciplinari o penali sospesi e in 

attesa di giudizio. 

Essa si misura non mediante astratte capacità e idoneità, bensì avendo riguardo a concreti atti e 

funzioni come quelli contenuti secondo il seguente prospetto esprimendo un giudizio da 0 a 100 

ogni per ogni fattore: 

FATTORI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1.       Efficienza: Capacità di svolgere l’attività lavorativa e i servizi assegnati 
in un’ottica di rispetto dei tempi di lavoro e risparmio della spesa. 

 

2.       INTEGRITA’: Capacità di rispettare a pieno il codice di comportamento 
e gli obblighi contrattuali. 

 

3.       Disponibilità: Capacità di rendersi disponibili alle richieste e alle 

esigenze dei diversi interlocutori con particolare riferimento ai cittadini. 

 

4.       Collaborazione: Capacità di stabilire un clima organizzativo incentrato 

sulla collaborazione attiva con tutti i colleghi e con gli amministratori. 

 

MEDIA 
 

  

9.4 VALUTAZIONE DELLA CAPACITA’ DI DIFFERENZIARE LA VALUTAZIONE DEI 
COLLABORATORI 



La capacità di valutare attraverso una significativa differenziazione dei giudizi consiste 

nell’attribuire le valutazioni ai dipendenti, nel rispetto dei parametri previsti nel Regolamento, in 
modo da valorizzare e incentivare i più meritevoli. 

Il giudizio sul grado di differenziazione delle valutazioni può essere calcolato anche attraverso 

l’applicazione della formula matematica della deviazione standard. 

 
9.5 PARTECIPAZIONE ALLA PERFORMANCE DELL’ENTE 
Per quanto riguarda la valutazione del grado di partecipazione alla performance di ente si tiene 

conto della valutazione ricevuta complessivamente dal Responsabile della struttura di appartenenza 

da parte del Nucleo di Valutazione, la percentuale relativa a tale punteggio può essere apposta nelle 

schede di valutazione dei dipendenti valutati da parte del Responsabile valutatore anche in un 

secondo momento, ovvero quando la proposta di valutazione del Responsabile da parte del Nucleo 

sia completa, la finalità e quella di collegare la performance espressa dal personale interno alla 

struttura con la performance espressa dal vertice della struttura e con la performance complessiva 

dell’ente. 
 
9.6 PARTECIPAZIONE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA 
STRUTTURA 
Si tiene conto della partecipazione e l’impegno del dipendente al raggiungimento degli obiettivi 
specifici assegnati alla struttura di appartenenza, è compito del Dirigente coinvolgere tutti i 

dipendenti al raggiungimento degli obiettivi assegnati e alle attività pertinenti della struttura di 

appartenenza. 

  
ART. 10 - LA VALUTAZIONE NEGATIVA 
In caso di valutazione negativa non si procede alla remunerazione delle incentivazioni della 

performance, la valutazione si intende negativa nell’ipotesi in cui complessivamente si sia 
conseguito un punteggio inferiore ai 60 punti su 100. 

Non si procede alla remunerazione delle incentivazioni della performance se siano stati addebitati al 

valutato procedimenti disciplinari o penali particolarmente gravi tali da inibire il processo valutativo 

e che abbiano comportato la sospensione dal servizio per più di 15 giorni. 

Non si procede alla remunerazione delle incentivazioni della performance se i valutati nel corso 

dell’anno siano stati assenti per un periodo complessivo superiore a 6 mesi. 
Ai fini dell’espressione di una valutazione non pienamente positiva o alla riduzione della stessa 
rilevano, a mente del codice di comportamento, l’eventuale addebito al valutato di procedimenti 
disciplinari, sanzioni amministrative, contabili e penali che incidono negativamente sulla 

valutazione delle competenze organizzative. 

 
ART. 11 - PROCEDURE DI CONCILIAZIONE AI FINI DELLA VERIFICA DELLA 
CORRETTEZZA VALUTATIVA 
Gli incentivi economici collegati al sistema di misurazione non sono automatici ma possono essere 

corrisposti solo ed esclusivamente al raggiungimento di una valutazione positiva, ovvero di almeno 

60 punti su 100, e se la presenza in servizio ha riguardato almeno la metà dell’anno lavorativo. 
Per procedure di conciliazione si intendono le iniziative volte a risolvere i conflitti nell’ambito del 
processo di valutazione della performance individuale e a prevenire l’eventuale contenzioso in sede  

giurisdizionale. 

Nell’ambito della valutazione della performance individuale infatti, per effetto della concreta 
implementazione del Sistema, potrebbero sorgere contrasti tra i soggetti responsabili della 

valutazione ed i valutati, a tal fine occorre definire delle procedure finalizzate a prevenirli e 

risolverli.  Occorre quindi individuare i soggetti chiamati a pronunciarsi sulla corretta applicazione 

del Sistema, nel caso in cui insorgano conflitti (ad esempio, nel caso di valutazione negativa 

contestata dal valutato). 



Per il Segretario Comunale, se la proposta di valutazione viene formulata dal Nucleo di 

Valutazione, il valutato ha diritto di chiedere il riesame della proposta di valutazione presentando 

per iscritto le proprie controdeduzioni al Nucleo di Valutazione che è tenuto a esprimersi in maniera 

definitiva ai sensi del presente regolamento, se anche dopo tale confronto persiste il disaccordo la 

proposta valutativa è posta all’attenzione dell’organo deputato alla decisione definitiva che è il 

Sindaco o la Giunta. 

Per i Dirigenti il valutato ha diritto di chiedere il riesame della proposta di valutazione presentando 

per iscritto le proprie controdeduzioni al Nucleo di Valutazione che è tenuto a esprimersi in maniera 

definitiva ai sensi del presente regolamento, se anche dopo tale confronto persiste il disaccordo la 

proposta valutativa è posta all’attenzione dell’organo deputato alla decisione definitiva che è il 
Sindaco o la Giunta. 

Per le posizioni organizzative e il personale dipendente il valutato ha diritto di chiedere il riesame 

della proposta di valutazione presentando per iscritto le proprie controdeduzioni al Dirigente 

valutatore che è tenuto a esprimersi in maniera definitiva ai sensi del presente regolamento, se 

anche dopo tale confronto persiste il disaccordo la proposta valutativa è posta all’attenzione del 
Nucleo che opera un controllo formale sul rispetto e la coerenza con il Regolamento di valutazione 

e le norme di riferimento. 

La valutazione è insindacabile nel merito qualora il valutatore abbia applicato correttamente le 

procedure e rispettato le previsioni normative e regolamentari. 

 

11.1 PROCEDIMENTI A CARICO DEI VALUTATI 
Eventuali procedimenti disciplinari, contabili, civili o penali a carico dei valutati, per reati contro la 

pubblica amministrazione, impattano negativamente sulla valutazione della performance in 

particolare nella sezione dedicata ai comportamenti organizzativi, la possibilità di accesso agli 

incentivi economici collegati deve essere conseguentemente ridotta e nei casi più gravi deve essere 

interdetta. 

 
ART. 12 - TRASPARENZA E RENDICONTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
Ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. n. 150 del 2009, del dlgs 33/2013, del dlgs 97/2016 e s.m.i., la 
trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul 

sito istituzionale del Comune, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo di risorse per il perseguimento delle 

funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità. 

Le metodologie, gli obiettivi assegnati e gli esiti della valutazione della performance in forma 

aggregata devono essere pubblicati sul sito internet dell’Ente nell’apposita sezione come anche i 
verbali del Nucleo ad eccezione delle informazioni e dei giudizi espressi sulle abilità 

psicoattitudinali dei valutati che risultano essere informazioni personali e riservate. 

 
ART. 13 - CUSTOMER SATISFACTION 
Si intende la capacità di valutazione del grado di soddisfazione degli utenti, si tiene conto sia dello 

svolgimento di indagini specifiche che degli esiti di quest’ultime, in modo particolare della capacità 
di raccogliere e rappresentare le esigenze che emergono da tali indagini oltre al normale e 

quotidiano confronto con l’utenza, ai dell’art. 11 c. 2-ter lett. c) n. 6) del DL 74/2017. 

 
ART. 14 - ABROGAZIONI DELLE NORME PRECEDENTI ED ENTRATA IN VIGORE 
Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con il presente Regolamento di misurazione e 

valutazione della performance che sostituisce integralmente quelli precedentemente in vigore. 



Il sistema di valutazione della performance di cui al presente documento troverà applicazione a 

decorrere dalla sua approvazione e potrà essere utilizzato a partire dal primo anno di gestione del 

quale deve ancora iniziare il processo di valutazione della performance. 

Il presente regolamento è soggetto al parere vincolante del Nucleo e oggetto di informazione 

preventiva alle organizzazioni sindacali. 

 
ART. 15 - SCHEDE DI VALUTAZIONE 
Al presente regolamento vengono allegate le bozze delle schede di valutazione relative ai soggetti 

da valutare all’interno dell’ente, rispettivamente: 
1. Allegato A); 

2. Allegato B); 

3. Allegato C). 

  
Allegato A) Scheda di valutazione del Segretario generale    

 

OBIETTTVI DI PERFORMANCE 

Peso (%) 

obiettivo 

 

Risultato 

(%) 

Valutazione del risultato ottenuto – Percentuali di conseguimento 

 1 2 3 4 5 

 0/10 11/25 26/50 51/75 76/100 

Obiettivo di performance Performance attesa  Non avviato Avviato Perseguito Parzialmente 

raggiunto 

Pienam

ente 

raggiunto 

Assistenza giuridico - 

amministrativa nei 

confronti degli organi e 

partecipazione alle sedute 

di giunta e consiglio con 

funzioni di assistenza 

Assistenza giuridico -

amministrativa nei 

confronti degli organi di 

governo e i soggetti che si 

interfacciano con l’ente in 
ordine alla conformità 

tecnica, giuridica  e 

amministrativa dell’azione 
e degli atti rispetto alle 

leggi, allo Statuto e ai 

regolamenti del Consiglio 

e della Giunta curandone la 

verbalizzazione e gli 

adempimenti conseguenti. 

 

 

 

 

 

 

 

20 

      

Coordinamento e 

sovrintendenza dei 

dirigenti (o degli incaricati 

di P.O.) 

Sovrintendenza e 

coordinamento dell’attività 
dei responsabili d’area, 
tramite note, circolari o 

incontri con i responsabili 

in forma singola o 

collegiale. 

 

 

 

20 

      

Partecipazione con 

funzioni consultive, 

referenti e d’assistenza alle 
riunioni del consiglio 

comunale e della giunta 

Funzioni di partecipazione 

alle riunioni di G.C. e C.C. 

e altri organi collegiali (es. 

commissione elettorale 

comunale), sovrintendenza 

alla redazione dei verbali. 

 

 

20 

      



Funzioni di rogito di 

contratti e scritture private 

autenticate 

Garantire le funzioni di 

rogito dei contratti e di 

autenticazione di scritture 

private, sovrintendenza 

all’espletamento dei 
successivi adempimenti 

(registrazione, trascrizione, 

voltura ecc.) 

 

 

 

20 

      

Direzione di uffici e 

servizi in caso di 

sostituzione dei 

Responsabili dei servizi – 

Adempimenti in materia di 

anticorruzione (/legge 

190/2012) e di trasparenza 

(D.lgs. 33/2013) –
Adempimenti controllo 

interni – Presidenza 

delegazione trattante   

Garanzia dell’ottimale 
gestione dell’Unità 
organizzativa assegnata. 

Puntuale aggiornamento 

del piano annuale della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza e costante 

monitoraggio. Puntuale 

relazione annuale. 

Coordinamento delle fasi 

di svolgimento delle 

relazioni sindacali. 

Direzione della fase del 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa 

sugli atti   

 

 

 

 

 

 

 

 

20 

      

 Totale Media      

Totale peso obiettivi di performance 100         

Comportamenti 

professionali 

Oggetto della misurazione Peso (%) 

 

Valori 

rilevati 

(%) 

Valutazione del comportamento – Valori rilevati  

1 2 3 4 5 

0/10 11/25 26/50 51/75 76/100 

Inadegua- 

to 

Non 

soddisfa-

cente 

Migliora-

bile 

Buono  Eccelle

nte 

Gestione flessibile del 

tempo lavoro in relazione 

alle esigenze dell’Ente  

Consigli, Giunte, 

Commissioni, Assemblee, 

orari al pubblico, Missioni 

 

20 

      

Disponibilità a ricevere 

richieste di assistenza 

giuridico amministrativa 

da parte di Amministratori 

e apicali e dipendenti  

Regolamenti, 

interpretazione norme, 

predisposizione atti a 

favore del personale 

dell’Ente 

 

20 

      

Tempestività di risposta a 

richieste da parte di 

Amministratori e apicali  e 

capacità di risolvere i 

problemi posti nell’ambito 
del ruolo ex art. 97 D.Lgs. 

267/00 

Tempi di risposta sulle 

variabili precedenti e 

competenza a risolvere le 

variabili precedenti 

 

20 

      

Capacità di motivare le 

risorse umane 

Gestione dei conflitti, 

valorizzazione, capacità di 

essere esempio,  

capacità di ascolto 

 

20 

      



Attenzione ai bisogni 

espressi dall’utenza  
Capacità di ascolto, 

apertura mentale, capacità 

di attivarsi 

tempestivamente sui 

bisogni 

 

 

20 

      

 Totale Media      

Totale peso comportamenti professionali 100         

Valutazione performance  

 

Esito obiettivi performance    

Esito complessivo    

Esito comportamenti professionali    

 
Allegato B) 
Scheda di valutazione del DIRIGENTE:  
___________________________________________________ 

STRUTTURA DI RIFERIMENTO: ___________________________________________ ANNO DI VALUTAZIONE: _______ 

1)       PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE (DA 0 A 100) 

Parametri di valutazione Punteggio 

Obiettivi generali e priorità delle politiche pubbliche nazionali 

 

Dal rispetto dei tempi medi di pagamento   

Rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

Monitoraggio della customer satisfaction   

MEDIA   

2)       VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI (DA 0 A 100) 

Descrizione dell’obiettivo 

Peso 
% 

Indicatori 
di 
misurabilità 

Valori 
attesi Giudizio Ponderazione Punteggio 

  
              

TOTALE   

  

3)       COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (DA 0 A 100) 

Fattori di valutazione Punteggio 

1.       Efficienza: Capacità di svolgere l’attività lavorativa e i servizi assegnati in un’ottica di rispetto dei tempi di lavoro e 
risparmio della spesa. 

 

2.       INTEGRITA’: Capacità di rispettare a pieno il codice di comportamento e gli obblighi contrattuali. 

 



3.       Disponibilità: Capacità di rendersi disponibili alle richieste e alle esigenze dei diversi interlocutori con particolare 

riferimento ai cittadini. 

 

4.       Collaborazione: Capacità di stabilire un clima organizzativo incentrato sulla collaborazione attiva in particolare con i 

colleghi di pari grado e con gli amministratori. 

 

MEDIA 
 

4)       DIFFERENZIAZIONE DELLE VALUTAZIONI DEL PERSONALE ASSEGNATO (DA 0 A 100): 

TABELLA RIASSUNTIVA CON I GIUDIZI PONDERATI 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE (10%) 

 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI (40%) 

 

COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (40%) 

 

DIFFERENZIAZIONE DELLE VALUTAZIONI (10%) 

 

TOTALE 

 
_____________, lì ___________ 

Firma del Valutatore 

 
Firma del Valutato per accettazione 

 
Eventuali note: 

 
Allegato C) 
Scheda di valutazione del RESPONSABILE TITOLARE DI PO/DIPENDENTE: 
_____________________________________________________ 

STRUTTURA DI RIFERIMENTO: ___________________________________________ ANNO DI VALUTAZIONE: _______ 

1)       VALUTAZIONE RICEVUTA DAL RESPONSABILE (DA 0 A 100): 

2)       PARTECIPAZIONE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA STRUTTURA (DA 0 A 100): 

3)       COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (DA 0 A 100) 

Fattori di valutazione Punteggio 

1.       Efficienza: Capacità di svolgere l’attività lavorativa e i servizi assegnati in un’ottica di rispetto dei tempi di lavoro e 
risparmio della spesa. 

 

2.       INTEGRITA’: Capacità di rispettare a pieno il codice di comportamento e gli obblighi contrattuali. 

 

3.       Disponibilità: Capacità di rendersi disponibili alle richieste e alle esigenze dei diversi interlocutori con particolare 

riferimento ai cittadini. 

 

4.       Collaborazione: Capacità di stabilire un clima organizzativo incentrato sulla collaborazione attiva in particolare con i 

colleghi di pari grado e con gli amministratori. 

 

MEDIA 

 
TABELLA RIASSUNTIVA CON I GIUDIZI PONDERATI 

VALUTAZIONE RICEVUTA DAL RESPONSABILE (20%) 

 

PARTECIPAZIONE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI (40%) 

 

COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (40%) 

 

TOTALE 

 
_____________, lì ___________ 



Firma del Valutatore 

 
Firma del Valutato per accettazione 

 
Eventuali note: 

 



 

 

 

CITTA’ DI MONTESCAGLIOSO 
PROVINCIA DI MATERA 

 
 

 

 
 

Allegato 2) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione della giunta comunale 13 del 

28.3.2025 
 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  
Sezione 2.2 Sottosezione di programmazione 

Performance 

 
Piano pari opportunità ed equilibrio di genere  

Premessa 

Il Decreto Legislativo n. 198/2006 prevede che gli Enti, tra cui le Amministrazioni Comunali, predispongano piani 

triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e livelli professionali nei quali sono 

sottorappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

sussiste un divario tra generi non inferiore e due terzi. 

In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 (gli Enti inadempienti non 

possono assumere personale). 

 

Azioni positive previste nel triennio 2025/2027 

Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Montescaglioso negli anni precedenti (flessibilità dell’orario di lavoro, 

modalità di concessione del part-time, formazione) hanno contribuito ad evitare che si determinassero ostacoli di 

contesto alla piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne presso l’Ente. 
I dati sotto riportati al 1/1/2025 dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune di Montescaglioso da parte delle 

donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie medio basse, ma anche per la categoria apicale. 

Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

Le posizioni gerarchiche di livello dirigenziale e non dirigenziale non evidenziano divari significativi tra generi e 

comunque non certamente tali da richiedere l’adozione di misure di riequilibrio. 
 

Tab. 1 Dipendenti per sesso e categoria su n. 27 complessivi 

 

Profili Maschi % Femmine % 

Area degli operatori  1 4 2 8 

Area degli operatori esperti 2 8 5 18 

Area degli istruttori 6 22 2 8 

Area dei funzionari e EQ 3 12 6 22 

Totali 12 44 15 56 
 

 

Per il triennio 2025/2027 si prevedono le seguenti azioni positive: 

I. Orario di Lavoro 

L’orario di lavoro dei propri servizi si articola su 5 giorni settimanali, con due rientri pomeridiani. Su questo tema è 
stata effettuata una riflessione sulla reale necessità e convenienza che tutti i servizi siano chiusi al sabato. 

II. Mantenimento dell’orario di lavoro flessibile nella quasi totalità dei servizi comunali.  
III. Formazione in orario di lavoro e svolta in sede. Il piano di formazione dell’Ente prevede già che la formazione 

obbligatoria e l’aggiornamento professionale concordato siano svolti in orario di lavoro. Tutta l’attività di formazione 
professionale obbligatoria è, inoltre, organizzata dall’Ente e si prevalentemente in ambito provinciale o regionale. Tale 
modalità organizzativa favorisce senz’altro la partecipazione delle donne alla formazione. Queste modalità 
organizzative saranno mantenute per tutto il triennio 2025/2027. 



IV Formazione finalizzata alla motivazione della carriera: su eventuale richiesta delle RSU, il Comune si impegna ad 

organizzare specifici corsi di motivazione alla carriera riservati ai dipendenti. 

V. Banca delle ore: L’istituto della banca ore è applicato presso il comune di Montescaglioso dall’anno 2000. 

VI. Valutazione delle prestazioni e dei risultati: tra i vari criteri non è prevista la valutazione delle disponibilità ad 

effettuare orari di lavoro particolari, al di fuori delle fasce individuate per la generalità dei dipendenti, che possono 

interferire con impegni parentali. Con ciò si intende prevenire la valutazione di criteri che possono essere discriminanti 

per le donne e di pregiudizio per la loro progressione economica.  

VII. Prevenzione mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unità 

organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono essere adeguatamente motivati. In particolare, 

quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni 

organizzative ovvero da ragioni di legate alla modifica della capacità lavorativa dei dipendenti stessi. 

VIII. Congedi parentali: il Comune di Montescaglioso è impegnato non solo ad applicare puntualmente la vigente 

normativa, ma ad informare le lavoratrici/lavoratori su tutte le opportunità offerte dalla normativa stessa. A tale scopo è 

disponibile in intranet una raccolta di quesiti sulle tematiche relative ai congedi. Altre iniziative potranno essere 

realizzate su richiesta e in accordo con le RSU. 

IX. Part time: In ottemperanza alle indicazioni fornite con la Circolare n. 9 del 30/6/2011 emanata congiuntamente dai 

Ministri Carfagna, Brunetta e Giovanardi, si intende mantenere una politica di attenzione e sostegno a favore dei 

dipendenti che manifestano la necessità di ridurre il proprio orario di lavoro, anche solo temporaneamente, per motivi 

familiari legati alle necessità di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio.  

X. Molestie sessuali: il Comune di Montescaglioso s’impegna a realizzare tutte le iniziative, anche di tipo formativo, 

volte a prevenire molestie sessuali sui luoghi di lavoro, definite d’intesa con le R.S.U. 
XI Attuazione del Piano: l’Amministrazione Comunale informerà le RSU, impegnandosi a rispettare i tempi e i modi 
d’attuazione del presente piano. S’impegna ad improntare l’intera sua attività ai principi affermati nel piano stesso e 
negli strumenti che saranno adottati in attuazione. L’Amministrazione Comunale s’impegna altresì a provvedere al 
controllo in itinere del piano al fine di monitorare e adeguare tempi e modi d’attuazione in relazione agli eventuali 
mutamenti del contesto (normativo e organizzativo). 

 

 



 

CITTA’ DI MONTESCAGLIOSO

Allegato 3) al PIAO 2023-2025 approvato con deliberazione della giunta comunale n. 13 del 

28.3.2025 

 

 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  
Sezione 2.3 Sottosezione di programmazione  

 
Rischi corruttivi e trasparenza 
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Provvedimento d’ordine dell’ANAC 2018 n. 555 ………………………………………………….27

3.2.2. L’atto di orientamento del Ministero dell’Interno, Osservatorio sulla finanza locale e la 
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Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte queste 
disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “ ”, per ognuna 
aggiungiamo un paio di righe di “ ”.


7/8/2021, n. 188): “

”

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano 
organizzazione”, che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di 


“

”

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica 


07/09/2022): “

”. 

[… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi 

[…]

l’ –







http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917






















Ai sensi dell’art. 6, comma 6
113/2021, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021, convertito 
Legge n. 15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del DL n. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e 
dell’art. 7, comma 1

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf


L’undici novembre 2016, sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione è comparso un avviso con cui si dava 
sull’acces

Il 29/12/2016 sono state emanate, e pubblicate sul sito dell’ANAC, le linee guida definitive; questa 
amministrazione ha avviato l’attuazione di tutte le misure previste nel documento dell’ANAC. I punti a cui ci si 



 Con l’emanazion è stato introdotto l’accesso civico limitato a tutti gli atti 

 Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs.33/2013, introduce l’accesso civico generalizzato, 

a quelli di “Amministrazione Trasparente”

raggiunge il suo apice con l’accesso civico.

Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei 

definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del Dlgs 

In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i seguenti

Previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art. 43 

Previsto dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati personali”: Art. 7 

to di ottenere la conferma dell’

Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini dif

ia a sue spese; l’istanza deve essere rivolta all’



l’accesso venga ordina

della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico 
all’ Accesso all’

Si intende “informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 

P.A. deve rendere disponibile l’

– cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 

uò essere esercitato mediante l’

atti ovvero tramite l’

L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire una 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati personali: 
“

”

all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione.

nell’accesso civico che in quello ordinario, , che si basa sull’art. 3 del D.P.R. 

sse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e motivata 

Il “ ”

modificata sia la “ ” che il “ ”, 
stata definita, “FOIA”, acronimo della locuzione inglese “freedom of information act”, molto 

più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”.

L’accesso civico generaliz
Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di accesso che 
all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei confronti di 
ogni “ ” detenuto dalla pubblica amministrazione. In questo caso dunque:

 Basta un’istanza senza motivazione





Le esclusioni all’accesso civico generalizzato

delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni delicate”: per 
l’intero ordinamento 

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente previsto, all’art. 5 

“Ai fini della definizione lle esclusioni e dei limiti all’
l'Autorità nazionale anticorruzione, […], adotta linee guida recanti indicazioni operative.”

L’ANAC e linee guida già richiamate all’inizio di questo capitolo.

’esercizio dell’accesso civico – l’istanza

accedere direttamente ad ulteriori documenti o informazioni semplicemente “detenute” dal comune.

un’istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può essere trasmessa 
alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartace

’avvio del procedimento e la chiusura “semplice”

L’ufficio protocollo comunale a cui perviene l’istanza, salvo che non venga subito presentata al dipendente 





 ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale;

 ione e della trasparenza, ove l’
dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria”



 diatamente l’istanza.



Al comma 5 dell’art. 5 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33

“ bblicazione obbligatoria, l’

abbiano consentito tale forma di comunicazione”







L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare:



 a pubblica e l’













La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati

giorni dalla presentazione dell’

Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle 

Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l’ist
con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare/inviare a chi ha fatto l’istanza:





La segnalazione dell’omessa pubblicazione

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un suo 
responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013

parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “

cio di disciplina, ai fini dell’
imenti al vertice politico dell’amministrazione, all’OIV ai fini 

dell’ ”

La trasparenza e le gare d’appalto

Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “
codice dei contratti” nza delle procedure d’appalto.

L’articolo 22 “
”

za sociale, aventi impatto sull’ambiente, sulle città e sull’

Mentre l’articolo 29, recante “ ”, dispone:

“
lle procedure per l’

, compresi quelli tra enti nell’ del settore pubblico di cui all’
iderati riservati ai sensi dell’ l’

devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
”, con l’



Al fine di consentire l’ i sensi dell’

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 

esecuzione”.

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni 



 ’

 ’

 ’

 ’

 ll’

 ’

informazioni, relativamente all’

ale tali informazioni all’ANAC.

Nel nostro sito internet le presenti informazioni sono pubblicate nell’apposita sezione dell’Amministrazione 

– pubblicazione sull’attuazione 

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino
quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, possono inserire in
A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle

su “ ”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul 

“
”. Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”.

Come noto, “
” (articolo 2 comma 9



no ha l’onere di comunicare all’



l’ANAC
’

’ ’ ’

Bernalda. E’ delimitata a sud ovest dal fiume Bradano e a nord est dal torrente Gravina. Dista dal cap

L’economia di Montescaglioso è fondamentalmente basata sull’agricoltura e l’artigianato edilizio e 

1) L’organizzazione dell'Ente.



Si richiamano gli strumenti di programmazione adottati dall’Ente e segnatamente:

finanziarie a disposizione dell’
erariali, la politica tributaria locale risulta vanificata dall’obbligo di mantenimento dell’attuale assetto tariffario.

L’assetto tecnologico dell’Ente viene esplicitato nel piano di informatizzazi

ngono disciplinati dal Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali recato dal D. Lgs 18 agosto 2000, n. 

frutto dell’ultimo provvedimento di ricognizione e organizzazione dell’assetto degli uffici, assunto con la 



– –

–



Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 20 2019”, a pagina 
20 dice: “[…] 
nettamente distinta da quella di “processo”) [...]”

In questa proposta terremo conto di questa indicazione e sposteremo il “focus” dell’analisi del rischio 
corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti “astratti” che portano al 

protagonista dell’attività amministrativa mette in campo e che, qualora siano ispirati da malafede o, peggio, 

/settori in cui è suddiviso l’ufficio

’

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18).

i caso, secondo l’Autorità, “
”.

erativi dell’ente è riportata nella

in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministr

attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a 

riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, 

A beneficio di chi leggerà questo PTPCT, ma non ha una puntuale conoscenza della “macchina comunale”, 
abbiamo suddiviso e raggruppato i vari processi dell’allegato 1 secondo l’area di appartenenza, 

o noi rilevato 48 processi standard, c’è la necessità 
di ricondurre i singoli procedimenti, da una parte all’ufficio di appartenenza e dall’altra al processo e alla 
relativa scheda di rilevazione del rischio di cui all’allegato 1.

all’Ufficio/area/settore di competenza e al contempo si dà l’indicazione della scheda o delle schede di 

In questo modo l’analisi del rischio e, soprattutto, le misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre 

’assetto degli uffici che abbiamo già individuato al paragrafo 2.3.

rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico 
dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa.



“ ”

stesura ed approvazione dell’

“ ”

) dell’attività degli uffici/settore, con 

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1



tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1



tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

dell’allegato 1

la dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1



tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1

tabella dell’allegato 1



tabella dell’allegato 1

’ e analisi della probabilità e dell’impatto

L’indice dei processi è la “A”
TABELLA “A”, che abbiamo denominato: “

” si perviene alle singole tabelle che avranno lo ste
al processo, nell’indice.

parametri oggettivi si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche per ridurre l’impatto d

Come dicevamo l’identificazione dei rischi è stata svolta dal Res

d’intesa con l’OIV. 

–
–

moltiplicando “ ” per “ ” (terza parte)

dato risposta anche alla segnalazione dell’ANAC secondo cui gran parte delle amministrazioni ha applicato 
in modo “ ” la metodologia presentata nel PNA.

ente non ha mai conosciuto l’esistenza di episodi corruttivi e pertanto in 
un’analisi preventiva si è ritenuto di applicare detti parametri e metodi per il semplice fatto che sono stati 

dell’ANAC, che ben conoscono le 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la “ ”



La media finale rappresenta la “ ”.

Stima del valore dell’impatto –

’ di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. ’Allegato 
5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà 
“l’impatto” (fino al 20% del pers

Impatto sull’immagine
e è l’indice (da 1 a 5 punti).

quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”.

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 

Concorso per l’

Selezione per l’



Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

Gestione dell’

tanti dell’

Gestione dell’

“ ”.

“livello di 
o”.



“ del livello di rischio”.

Selezione per l’

Controlli sull’

Concorso per l’



Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

Gestione dell’

Gestione dell’

Il processo di “ ” si conclude con il “ ”. 

procedimento “per modificare il rischio”

A seguito dell’approvazione di questo piano, l’attività del resp
responsabili del procedimento, d’intesa con l’OIV, per ogni 


ZIONE TRASPARENTE, secondo le linee guida dell’ANAC, rivisitando 

e linee guida che l’ANAC 

 l’ nte, per tutte le attività dell’
schio di “ ”

 l’
che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’

io pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’





 tutti i dipendenti: riguarda l’
enutistico) e le tematiche dell’











Accanto a misure formali, quale l’adozione del codice di comportamento e il suo aggiornamento alla 
o alcuni accorgimenti “pratici” che questa amministrazione ha già attuato ed 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “
”.







Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento “

”.

Il procedimento che ha portato all’adozione del codice di comportamento si è così sviluppato:





’

dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 

“(…) non trovano applicazione le disp ’
’ ’ ziale”.

“ ’

’ ’ ’
’

”.



A proposito della rotazione, oltre a quanto previsto nel PNA 2018, che abbiamo analizzato nelle “
” al paragrafo 6.5 in questo ente abbiamo adottato delle strategie ulteriori ispirate da que

Le misure alternative alla rotazione dei dirigenti come delineata dall’ANAC nel 
Provvedimento d’ordine dell’ANAC 2018 n. 555

Nel corso del 2018, anche se poi non è stato fatto confluire nel PNA 2018, l’ANAC in questo provvedim
del 13/06/2018 ha disposto: “Altra misura che potrebbe essere adottata, in luogo della rotazione, è la 

un unico soggetto può esporre l’ammi

soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale.”

L’atto di orientamento del Ministero dell’Interno, Osservatorio sulla finanza locale e la 

[…] considerata la sostanziale infungibilità della posizione del responsabile finanziario e fatte salve 
l’Amministrazione potrà soprassedere dall’attuare tale misura di 

conferimento dell’incarico a soggetti dotati delle competenze necessarie per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa

a favore dell’anticorruzione

hanno un alto grado di specializzazione non fungibile senza determinare gravi scompensi all’assetto 

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione, 

deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 

disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura.
Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del 



Incompatibilità e inconferibilità degli incarichi di “responsabile di settore”

’
–

legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: 

egge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16

’

’
’

L’articolo 35

 egreteria, di commissioni per l’


nziarie, all’


all’

 la scelta del contraente per l’
servizi, per la concessione o l’

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 



“
i” sostituito dall’art. 1 della legge 30.11.2017, n. 179, 

’

linee guida dell’ANC in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

 la tutela dell’





La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54 con l’art. 1 della 

blico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, 
e della trasparenza di cui all’articolo 1, comma 7, 

legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’Autorità nazi
all’autorità

“

”

L’articolo 54 delinea una “ ” che, secondo ANAC, deve essere completata 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 
“ ”.

devono essere implementate, “ ”, attraverso il Piano 

la tutela dell’anonimato;

consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 
che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/


una relazione da consegnare al responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari per l’esercizio delle 

i quest’ultimo, solo se ciò sia “assolutamente indispensabile” per la propria difesa. 

Spetta al Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se ricorrano 

Va da sé che sia in caso di accoglimento dell’istanza, sia in caso di diniego, il Responsabile dell’ufficio 
procedimenti disciplinari deve, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/1990, motivare la d

Il Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del nominativo del segnalante 
solamente quando il soggetto interessato chieda allo stesso che sia resa nota l’identità del segnalante per la 

so, sul Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gravano gli stessi doveri di 

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva del 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il 

dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

l PNA 2019: “1.8. Divieti post employment (pantouflage)“
Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse che vengono qui 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001:


 Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 2

 rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo quanto 
previsto all’art. 21 del



Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
dall’ambito di applicazione del pantouflage

 Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente 



I patti d’integrità
inee guida adottate dall’A

procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di 

’

sto dall’articolo 12 della l

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “ ”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“ ”.

a dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“ , detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 
“ ” del sito web istituz

’

ne dell’ente.

dell’ente nella sezione “ ”.

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha pro
“amministrazione trasparente”



’

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto dal Responsabile dell

  
Per quanto contenuto nell’aggiornamento 

timi godono in via permanente di procedure in precedenza introdotte in via “straordinaria” 
per far fronte all’emergenza Covid 19, prima, e alla tempestiva realizzazione del PNRR, dopo. 
L’aggiornamento effettuato nei termini anzidetti muove, in effetti, da

quanto criticità potenzialmente presenti all’attualità in via strutturale nel sistema dei contratti pubblici. In virtù 

mitigarle che le amministrazioni potranno considerare nell’elaborazione dei propri PTPCT o della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO il soggetto/la struttura competente all’attuazione della misura, 
tenendo conto delle peculiarità e dell’assetto organizzativo dell’amministrazione di appartenenza. 

disciplina e che l’Autorità si riserva di aggiornare all’esito di un adeguato periodo di monitoraggio sulla 

–
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Allegato 4) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione della giunta comunale 13 del 

28.3.2025 

 
 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  
Sezione 3.1 Sottosezione di programmazione struttura organizzativa 

 

Struttura organizzativa 
 

Settori 

  Affari generali e servizi demografici 

 Servizi finanziari  

 Urbanistica, Patrimonio, Demanio, Lavori Pubblici 

 Polizia municipale  

 

Ruoli e responsabilità: 

 

 

Settore Servizi Affari generali e servizi demografici  
 

 Dipendente  Area CCNL 16.11.2022 Profilo professionale 

1 Formichella Rosa  Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

Responsabile Settore  

2 Contangelo Maria Nunzia   Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione  

Assistente sociale  

3    Taccardi Maria Rosaria Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione  

Assistente sociale 

4 Busiello Marianna Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione  

Psicologa 

5 Contuzzi Filomena Area dei funzionari ed elevata 

qualificazione 

Ufficiale d’anagrafe e 
stato civile  

6 Dragonetti Daniele  Area degli istruttori Ufficiale d’anagrafe e 
stato civile 

7 Santamaria Nunzia Gabriella Area degli operatori esperti Addetta ai servizi 

sociali 

8 Cetera Annunziata  Area degli operatori esperti  Addetta alla segreteria 

 9 Lomonaco Lucia  Area degli operatori esperti Addetta al protocollo  



10 Panico Leonardo Area degli operatori   Centralinista  

11 Lemma Leonardo  Area degli operatori esperti Operatore 

12 Calizzo Maria Area degli operatori Operatore 

13 Morano Vita Maria Area degli operatori Operatore 

14 Contangelo Giuseppina  Area degli operatori esperti  Operatore 

 
 

Settore Servizi finanziari 
 

 Dipendente  Area CCNL 16.11.2022 Profilo professionale 

1 Didio Domenico Area dei funzionari ed elevata qualificazione  

 

Responsabile Settore  

2 Andrisani Marilena Area degli operatori esperti Addetta alla 

contabilità 

3 Pietromatera Angelo Area degli istruttori Istruttore contabile 

 
Settore Urbanistica, Patrimonio, Demanio, Lavori Pubblici 

 
 Dipendente  Area CCNL 16.11.2022 Profilo professionale 

1 Nobile Pierpaolo  Area dei funzionari ed elevata qualificazione Responsabile Settore 

2 Cifarelli Rosanna Area degli istruttori Istruttore tecnico  

3 Carriero Vito Area degli istruttori Istruttore tecnico  

4 Salinari Vito Area degli operatori Operatore  

 

Settore Servizio Polizia Municipale  
 

 Dipendente  Area CCNL 16.11.2022 Profilo professionale 

1 Ciccimarra Irene Area dei funzionari ed elevata qualificazione Responsabile Settore 

2 Martinelli Paolo Area dei funzionari ed elevata qualificazione Funzionario  

3 Ciarfaglia Pino Area degli istruttori Agente polizia locale  

4 Disimino Rocco Area degli istruttori Agente polizia locale  

5 Rossetti Melania Area degli istruttori Agente polizia locale  

6 Venezia 

Giandomenico 

Area degli istruttori Agente polizia locale  

7 Leccese Paolo  Area degli istruttori  Agente polizia locale  
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Allegato 5) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione della giunta comunale n. 13 del 

28.3.2025 

 
PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  

Sezione 3.1 Sottosezione di programmazione struttura organizzazione 
del lavoro agile 

 
Disciplinare per l’applicazione del Lavoro Agile 

 
Art. 1  

OGGETTO E FINALITÀ 

Il presente disciplinare regolamenta l’applicazione del lavoro agile all’interno del Comune, come 
disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione 

lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni 

normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente regolamento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 

1) promuovere un’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità; 

2) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento 

di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; 

3) promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 

4) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 

5) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in 
termini di volumi e di percorrenze; 

6) riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile; 

Per tutta la durata di vigenza della normativa eccezionale di contrasto alla diffusione del 

coronavirus, l’Amministrazione organizza il lavoro dei propri dipendenti secondo le indicazioni 

previste all’art. 263, comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2020 (e successive modifiche e 

integrazioni eventualmente intervenute), applicando il lavoro agile con le misure semplificate di cui 

al comma 1, lett. b) dell’art. 87 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

Art. 2  
DEFINIZIONI 

 “Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 



stabilita mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 

precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione 
comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La 

prestazione lavorativa è eseguita in parte presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell’Ente, 
entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva (art. 18 comma 1 Legge 81/2017); 

 “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile del settore a 

cui è assegnato il lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L’accordo è stipulato per iscritto e 
disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente. L’accordo 
individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 L. 81/2017); 

 “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell’Amministrazione a cui il 
dipendente è assegnato; 

 “Amministrazione” o “Ente”: il Comune; 

 “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l’amministrazione che 
espleta parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti 

nell’accordo individuale; 

 “Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di 

hardware e di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il 

domicilio prescelto; 

 “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, 

smartphone, applicativi software ecc. forniti dall’amministrazione al dipendente e/o di proprietà di 
quest'ultimo, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

Art. 3  
DESTINATARI 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso questo Comune, a 

tempo indeterminato, pieno o parziale. 

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme 

di lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui 

l’attività lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile. 
Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

 attività della Polizia Locale, 

 attività dello Stato Civile, 

 attività Servizi cimiteriali, 

 attività dei servizi manutentivi. 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti 

diversi che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

Art. 4 
REQUISITI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 



 è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, 
senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell’Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

 il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione 
della prestazione lavorativa;  

 è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

 sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall’Amministrazione – nei 

limiti della disponibilità- la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 

necessaria all’espletamento della prestazione in modalità agile. 

L’accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello 

svolgimento dell’attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio 
coinvolgimento del personale. 

ART. 5 
ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L’attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella 
forma di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area.  

L’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall’Amministrazione (ed allegato al presente 
disciplinare- (Allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in 

copia al Servizio personale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi: 
(a) all’attività svolta dal dipendente; 

(b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

(c) alla regolarità, continuità ed efficienza dell’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 
imprese, nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Art. 6 
PRIORITA’ 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 

Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e 

funzionali dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  
2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 

medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 



3) Lavoratrici in gravidanza;  

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 

anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un’unione civile, convivente stabile more 
uxorio, genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di 

età, per i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) 

affetti da patologie che ne compromettono l’autonomia, documentate attraverso la 
produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in 

copia alla richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 50 km. 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

Art. 7 
ACCORDO INDIVIDUALE 

Prima dell’attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell’accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile del Settore cui quest’ultimo è assegnato. 
L’accordo è stipulato a termine. La scadenza dell’accordo può essere prorogata previa richiesta 

scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento; quest’ultimo comunicherà al Servizio 
personale l’avvenuta proroga. 

L’accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza di cui all’art. 6 
tra il dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del modello 

predisposto dall’Amministrazione e allegato al presente disciplinare (Allegato B).  

L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi:  

 Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono 

perseguire e la/e attività da svolgere da remoto; 

 la durata dell’accordo e il preavviso in caso di recesso; 

 il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della 

prestazione in modalità agile, tenuto conto dell’attività svolta dal dipendente e della 

funzionalità dell’ufficio. I dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono svolgere 
la prestazione lavorativa in modalità agile nella misura massima di due giorni alla settimana; 

 i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 

strumentazione eventualmente fornita dall’Amministrazione; 

 le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 

 modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
dell’Amministrazione, tenendo conto dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori 

 fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica, indicando; 

 le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 
lavoratore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione. 



Art. 8 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di 

ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in 

primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche 

attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano 
previste attività di collaborazione già strutturate.  

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della 
corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono 

essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che 

garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In 

particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 

evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. E’ inoltre necessario che il 
luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

Art. 9 
PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 8,00 e non 

oltre le ore 14,00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive 

infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto 

a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 
contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell’Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una 

fascia di contattabilità della durata di almeno quattro ore continuative nel periodo dalle ore 8,00 alle 

ore 14,00 La fascia di contabilità deve essere specificata nell’accordo individuale, anche in base a 

quanto previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per 

quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese 

le disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 

straordinario.  

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non 

è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 
previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per 

la generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 
L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 

lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine 

di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 

completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 



L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva 

di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni 

di emergenza. 

Art. 10 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 

contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti 

dei/lle lavoratori/trici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 
dell'Amministrazione.  

E’ garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile 

anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni esclusivamente all’interno della sede dell’Amministrazione. Il lavoro agile non 
pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Art. 11 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 

informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, 
smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio 
dell’attività lavorativa. 
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 

l’Amministrazione nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione necessaria 

per l’espletamento dell’attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro.  
Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione 

che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 

conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 

utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina 
legale e contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 

sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico 

dell’Amministrazione. 
L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un dispositivo 

di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia mobile (telefono 

cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, 

efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 

dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 

svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 

eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione. 

Art. 12 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 



In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 

leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare 

e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui 

alla lett. b). Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal 

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di 
domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

Art. 13 
OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 

saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i 

risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e 

degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile 

sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, 

secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 

dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali 
aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel 

regolamento disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità 

di cui all’art. 9, potrà costituire una violazione degli obblighi di cui all’art. 57 comma 3 del citato 
Codice Disciplinare e comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale 

Art. 14 
RECESSO DALL’ACCORDO. 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in 
forma scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del 

Servizio di appartenenza: 

 nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

 mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 
La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo 
individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

Art. 15 
PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 



delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 

Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Art. 16 
SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati; 

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei 
locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il 

normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso 

prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa  – luogo di lavoro  agile -  nei limiti e alle 

condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo 

le disposizioni vigenti in materia. 

Art. 17 
FORMAZIONE 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 

lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base 

ai ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità 

agile. 

Art. 18 
NORMA FINALE 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento 

 

 

 

 

 



 

ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 

IL DIPENDENTE Sig. ………………………………. 
e 

L’Amministrazione ……………………………………………… rappresentata da 
…………………… 

Al fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 

convengono quanto segue: 

Oggetto e durata dell’Accordo 

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei 

termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del Regolamento 

approvato con D.G. …........................…..,  
Durata e articolazione. 

Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 

_________________ al _________________. 

La durata settimanale è concordata in ______ giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle 

giornate di  

___________________________ 

___________________________ 

___________________________ 

Luogo della prestazione lavorativa 

Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 

individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, 
riservatezza e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena 

operatività della strumentazione necessaria al lavoro agile. 

Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modalità agile: 

Via __________________________________________________________  n. ______ 

Via ________________________________________________________ n. ______. 

Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo 

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del 
Dipendente, il quale assicura che i luoghi indicati non presentano rischi per l’incolumità psico-

fisica e risultano funzionali al diligente adempimento della prestazione.  

Strumenti di lavoro agile 

Gli strumenti di lavoro agile saranno utilizzati dal Dipendente nel rispetto delle regole determinate 

dal “Disciplinare per l’uso dei sistemi informativi” approvato con delibera della Giunta n. 
_________ del _________________.  



Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, 

nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune 

precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, 

il Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 

Responsabile. 

Fascia di contattabilità 

Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno _____ ore dalle 

_______ alle _______ al recapito telefonico n. ______________ (n. cell. e/o recapito fisso del 

Dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica _______________________ assegnati 

dall’Amministrazione. 
Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 

(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite 

dal Responsabile di riferimento. 

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 

l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, 
Diritto alla disconnessione 

L’Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 

Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) 

dalle ore _______ alle ore _______ del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 

comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente 

pattuito per esigenze organizzative contingenti 

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 

della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 

connessione al sistema informatico dell’Ente.  
Trattamento giuridico ed economico 

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini 

del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne 

o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che 
comportino riduzioni di orario.  

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

Protezione e riservatezza dei dati 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare 

le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati 
nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso 
e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure 
stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il 
Dipendente è responsabile. 

Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 

dati e informazioni riservati. 

Sicurezza sul lavoro 



L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, anche in 

riferimento alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.  

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 

tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  
Recesso 

Il recesso dall’accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di _____ giorni  

In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 

presenza del dipendente senza preavviso. 

Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 

contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare.  

Luogo, data ________________ 

L’AMMINISTRAZIONE 

____________________________________ 

IL DIPENDENTE 

____________________________________ 

 
 



 

 

 

CITTA’ DI MONTESCAGLIOSO 
PROVINCIA DI MATERA 

 
 

 

 
 

Allegato 6) al PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione della giunta comunale n. 13 del 

28.3.2025 
 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025/2027  
Sezione 3.3 Sottosezione di programmazione  

 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

 

- l’art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha stabilito che, al fine di 

assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli 

organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione 

triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 

1968, n. 482; 

- l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, dispone che, gli organi 

di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 

finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.  

l’art. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D. Lgs 25 maggio 2017, n. 
75, che prevede:“2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili 
e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 

di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora 

siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, 
le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 

attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 

personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, 

nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente.”; 
l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per 
il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali 

all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102306
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giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che prevede 
che per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, le pubbliche amministrazioni, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 

attività e organizzazione; 

il comma 6, del citato articolo 6 (…), ha stabilito che con decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni, e che nel Piano 

tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da 

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti; 

il decreto del ministro per la P.A. di concerto con il ministro dell’Economia e finanze, 
emanato il 30 giugno 2022, che definisce il contenuto del PIAO anche per gli enti  di 

minori dimensioni; 

il D.M. n.132/2022, stabilisce:   

all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 

integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 

Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 

formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 

amministrazione”;  
 all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 
1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 

bilanci”;  
il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato differito al 31 

luglio 2023, con Decreto del Ministero dell’Interno del 30 maggio 2023, pubblicato in G.U. 
n. 126 del 31 maggio 2023;  

- il DPR 24 giugno 2022 recante l’individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione, tra i quali figura il Piano dei fabbisogni di personale 

di cui all’art. 6 del D. Lgs 165/2001; 
- le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte 

delle Amministrazioni Pubbliche”, approvate con DPCM 8 maggio 2018, pubblicato in 

G.U. n. 173 del 27.7.2018, secondo le quali la  programmazione del fabbisogno del 

personale richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella sua nuova 
accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e de lle 

eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente;  
- il decreto-legge 30.4.2019, n. 34, articolo 33, convertito in legge 28.6.2019, n. 58 e in sua 

applicazione il DPCM 17 marzo 2020 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità 

assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’art. 

3 del D.L. 90 del 24.6.2014, convertito in legge n. 114 del 11.08.2014 e successive 

integrazioni. 

 

Effettuata la ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, ai 

sensi dell’art. 16 della Legge 183/2011 e dell’art. 33 del D. Lgs 165/2001, dalla quale non sono 
emerse situazioni soprannumerarie o di eccedenze di personale. 

 

Ciò premesso e considerato, nell’ambito dell’aggiornamento della pianificazione triennale del 

fabbisogno di personale quale sezione 3.3 del Piano Integrato di Attività e organizzazione 2025-

2027, non è in programma alcun piano occupazionale. 


